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AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI BORGIO VEREZZI
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SERVIZIO DI RACCOLTA E TRASPORTO DEI RIFIUTI URBANI E DIFFERENZIATI
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PARTE PRIMA: OGGETTO DELL’APPALTO
Art. 1 - Oggetto dell’appalto
L’amministrazione comunale di Borgio Verezzi intende appaltare i servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani come definiti dall’art. 184 del D.Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152, nell’osservanza delle modalità stabilite nel presente Capitolato d’appalto.

I servizi oggetto del presente appalto sono:

1. La raccolta dei rifiuti urbani così come definiti dalle lettere a) e b) comma 2 dell’art. 184 del D.Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 conferiti in forma differenziata, come definite dall’art. 183 del D.Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 s.m.i;

2. La raccolta in forma differenziata dei seguenti imballaggi oggetto di recupero e riciclaggio ai sensi dell’art. 222 del D.Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 nonché di altre frazioni di rifiuti urbani conferiti in modo differenziato:

a. Carta, cartone 

b. Contenitori in plastica per liquidi ed altri imballaggi in plastica;

c. Vetro e lattine ed imballaggi in vetro e lattine;

d. Imballaggi metallici quali lattine di alluminio e lattine in banda stagnata.

e. Pile

f. Farmaci scaduti

g. Indumenti

3. La raccolta della frazione organica (servizio eventuale). 
4. La raccolta separata dei rifiuti urbani con caratteristiche di pericolosità;

5. Il servizio di lavaggio e pulizia ricorrenti dei contenitori e dell’area circostante gli stessi
6. La raccolta di rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico, così come definiti dalla lettere d) dell’art. 184 del D.Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 s.m.i.;

7. La raccolta dei rifiuti speciali assimilati provenienti dalle griglie dell’impianto di depurazione sito in rio Fine, ed al loro trasporto e conferimento alla discarica.
8. Servizio di trasporto agli impianti di recupero/trattamento/smaltimento, indicati dall’Amministrazione Comunale e/o Ente SovraComunale, di tutte le tipologie di rifiuti urbani e materiali raccolti in forma differenziata a domicilio e/o nella piattaforma ecologica;

9. La tenuta dei registri di carico e scarico e la compilazione dei formulari;

Tutti i servizi in appalto riferibili ai punti dal 1 al 9 compreso, sono assunti con diritto di privativa ai sensi del primo comma dell’ art. 198 del precitato Decreto e vengono delegati alla ditta aggiudicatrice sottoscrivente secondo la disciplina vigente in tema di affidamento dei servizi pubblici locali.
Detti servizi vengono espletati sull’intero territorio del Comune di Borgio Verezzi. 

Art. 2 - Ambito territoriale dell’Appalto
L’ambito territoriale del presente appalto viene individuato nel territorio Comunale di Borgio Verezzi, a servizio di complessivi abitanti residenti, alla data del 30.10.2010 di 2350 circa e per complessivi 2,92 Kmq come planimetria allegata.
Art. 3 - Carattere dei servizi in appalto
I servizi contemplati nel presente Capitolato d’appalto sono da considerarsi ad ogni effetto servizi pubblici e costituiscono quindi attività di pubblico interesse, finalizzata ad assicurare un’elevata protezione dell’ambiente, ai sensi dell’art. 178 comma 1 del D.Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 s.m.i e quindi sottoposta alla normativa dettata in materia.

Nell’erogazione dei servizi, la ditta appaltatrice si impegnerà formalmente affinchè gli stessi vengano svolti nel rispetto dei principi di cui alle Direttive del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 gennaio 1994  nei confronti del cittadino utente; più precisamente: eguaglianza, imparzialità, continuità, diritto di scelta, partecipazione, efficienza ed efficacia.  

L’Amministrazione Comunale nell’esercizio dei propri poteri di direzione, controllo e vigilanza verificherà l’osservanza ed il rispetto, da parte della ditta aggiudicatrice, di questi principi generali. 

La ditta aggiudicatrice dovrà inoltre impegnarsi precipuamente allo sviluppo e gestione di iniziative tendenti alla riduzione del rifiuto, al potenziamento dei sistemi di raccolta differenziata per il recupero, riutilizzo e riciclo del materiale raccolto in collaborazione con gli enti committenti. 

L’aggiudicatrice dovrà garantire, per le fasi di competenza, l’assenza di rischi per l’ambiente, l’assoluta mancanza di inconvenienti imputabili a rumori o odori molesti, il massimo decoro di mezzi ed attrezzature utilizzate nell’espletamento dei servizi in appalto. 

Nell’espletamento delle funzioni delegate l’aggiudicatrice e per essa il personale incaricato, dovrà collaborare con le strutture tecniche e di vigilanza dell’Amministrazione Comunale per garantire il regolare svolgimento dei servizi e per il raggiungimento degli obbiettivi di efficacia ed efficienza degli stessi.

I servizi in appalto non potranno essere sospesi o abbandonati, salvo comprovati casi di forza maggiore, contemplati dalla normativa vigente in materia ed immediatamente segnalati all’Amministrazione Comunale.

In caso di astensione dal lavoro del personale per sciopero o per riunioni sindacali, la Ditta Appaltatrice dovrà impegnarsi al rispetto delle norme contenute nella Legge 12 Giugno 1990 n. 146 e successive modificazioni ed integrazioni, per l’esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali. In particolare, la Ditta Appaltatrice si farà carico della dovuta informazione all’Ufficio Comunale competente mediante comunicazione scritta (fax e/o -mail) almeno cinque giorni lavorativi prima dell’inizio della sospensione o ritardo del servizio. Dovranno essere altresì comunicati i modi, i tempi e l’entità di erogazione dei servizi nel corso dello sciopero, nonché le misure per la loro riattivazione.

Non saranno considerati causa di forza maggiore, e quindi saranno sanzionabili ai sensi dell’art. 19 “Penalità” del presente Capitolato d’appalto, i disservizi derivanti da scioperi del personale che dipendessero da cause direttamente imputabili alla Ditta Appaltatrice.

In caso di arbitrario abbandono o sospensione del servizio, l’Amministrazione Comunale, si avvarrà delle condizioni di cui al successivo art. 19 “Esecuzione d’ufficio”. La sostituzione potrà avvenire anche per singoli servizi o parte di essi, non eseguiti dalla Ditta Appaltatrice.

Art. 4 - Durata dell’Appalto
La durata della appalto viene determinata in anni tre (3) con decorrenza dalla data di stipula del contratto di affidamento da parte dell’Amministrazione Comunale, fatto salvo quanto previsto dall’art. 19. 

Indicativamente ed al solo fine di predeterminare per gli offerenti in fase di gara, gli oneri della appalto, si individua nel 1 gennaio 2011 l’inizio temporale del servizio.  

Qualora, alla scadenza del contratto, non fosse possibile esperire in tempo utile le procedure di gara necessarie per la nuova aggiudicazione dei servizi, la ditta appaltatrice sarà tenuta - previa richiesta formulata dall’Amministazione Comunale mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento spedita almeno tre mesi prima della scadenza - alla prosecuzione dei servizi medesimi in regime di temporanea “prorogatio" ai sensi di legge nel limite massimo di un anno.

Detta proroga opererà senza poter pretendere, in aggiunta al canone vigente al termine del contratto, indennizzo alcuno per l'uso, la manutenzione o la sostituzione dei mezzi strumentali in dotazione. 

PARTE SECONDA:RAPPORTI ECONOMICI TRA LE PARTI

Art. 5 - Corrispettivo dell’appalto
Per l’esecuzione dei servizi oggetto del presente appalto, l’Amministrazione Comunale corrisponde alla Ditta Appaltatrice il canone annuo, corrispondente all’importo di avvenuta aggiudicazione provvedendo al pagamento in 6 rate bimestrali posticipate. 

Il relativo mandato di pagamento sarà emesso a fronte di presentazione di regolare fattura previa apposizione del visto di regolare esecuzione da parte del Responsabile del Servizio.
Il corrispettivo dei servizi, di cui ai successivi articoli di dettaglio, determinato sulla base delle risultanza di gara, sono da intendersi onnicomprensivi di tutti gli oneri necessari, diretti ed indiretti, all’espletamento dei servizi in appalto a perfetta regola d’arte, ad esclusione dell’Imposta su valore aggiunto, se dovuta, nella misura di legge.  

La liquidazione avverrà con le modalità stabilite dalla normativa vigente.
Eventuali ritardi nei pagamenti, non daranno diritto nè alla richiesta ad indennità di qualsiasi genere da parte della Ditta Appaltatrice né alla richiesta di scioglimento del contratto.

In particolare ai sensi dell’art. 3 del  D.Lgs. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari, tutti i pagamenti relativi al presente appalto dovranno avvenire, pena l’immediata e automatica risoluzione del presente contratto,  mediante bonifico bancario o postale su appostito conto acceso  dall’appaltatore  e dedicato alle commesse pubbliche.
In caso di crediti maturati dall’Amministazione Comunale, dovuti o generati da errori di fatturazione, omissione di servizi, danni o risarcimenti, sanzioni amministrative e contestazioni, gli stessi dovranno essere restituiti all’Amministazione Comunale sottoforma di note d’accredito contestualmente alla fatturazione dei corrispettivi del mese successivo alla maturazione del credito. 

Su tutte le somme risultanti a credito e/o debito verranno conteggiati gli interessi legali a decorrere dal sessantesimo giorno successivo a quello dell'effettiva e formale richiesta di pagamento inoltrata dall'una parte all'altra mediante atto scritto.

Art. 6 - Variazione del corrispettivo
Il prezzo di aggiudicazione dei servizi oggetto del presente appalto sarà assoggettato alla revisione periodica prevista dall’art. 115 del D.Lgs. 12 Aprile 2006 n. 163.

Fino alla pubblicazione dei costi standardizzati da parte dell’Osservatorio dei Contratti pubblici si applicano le disposizioni seguenti. Il prezzo di aggiudicazione dei servizi oggetto del presente appalto è fisso per il primo anno di servizio; per gli anni successivi sarà assoggettato alla revisione obbligatoria prevista dall’ art. 6 punto 6 della L. 24.12.93 n. 537, come modificato dall’ art. 44 della L. 23.12.94 n. 724 secondo la variazione dell’indice dei prezzi al consumo per l'intera collettività (NIC) per il capitolo “12 - beni e servizi vari” rilevato dall’ISTAT; la variazione è riferita al periodo gennaio/dicembre dell’ anno precedente. 
La revisione potrà essere concessa previa presentazione da parte dell’ appaltatore di apposita richiesta corredata dai calcoli relativi alla revisione stessa.
Gli adeguamenti tariffari determineranno l’aggiornamento dei costi dal primo giorno dell’anno di competenza, ad esclusione del periodo di proroga breve previsto al secondo comma dell’art.4. 

Art. 7 - Introiti conseguenti dei servizi

Gli eventuali introiti e ricavi provenienti dalla vendita ai consorzi CONAI o sul libero mercato e al centro di coordinamento RAEE dei materiali raccolti saranno di competenza dell’appaltatore nei confronti del quale l’Amministrazione Comunale emmetterà apposite deleghe.
PARTE TERZA: OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATRICE
Art. 8 - Osservanza delle leggi e dei regolamenti

Oltre all’osservanza delle norme specificate nel presente Capitolato d’appalto, la Ditta Appaltatrice avrà l’obbligo di osservare e di far osservare ai propri dipendenti, tutte le disposizioni di legge e i regolamenti in vigore o che potranno essere emanati durante il corso del contratto, comprese le norme regolamentari e le Ordinanze Municipali e più specificatamente quelle riguardanti l’igiene e la salute pubblica, la tutela sanitaria ed antinfortunistica del personale addetto e aventi rapporto con i servizi oggetto dell’appalto.

La Ditta Appaltatrice deve assicurare che il servizio sia svolto in modo da non contravvenire alle norme antinfortunistiche e di sicurezza vigenti, secondo quanto meglio espresso all’art. 25 “Sicurezza sul lavoro” del presente Capitolato d’appalto.

Per quanto non espressamente previsto dal presente contratto valgono le disposizioni legislative che regolano la materia.
Art. 9 - Personale in servizio

Per assicurare l’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente Capitolato d’appalto, la Ditta Appaltatrice dovrà avere alle proprie dipendenze personale in numero sufficiente ed idoneo a garantire la regolare esecuzione dei servizi previsti.
Il personale, che dipenderà ad ogni effetto dalla Ditta Appaltatrice, dovrà essere capace e fisicamente idoneo.
La Ditta Appaltatrice sarà tenuta a:

· Ad assumere, ai sensi dell’ex art. 6 del C.C.N.L. FISE – ASSOAMBIENTE vigente, tutto il personale  addetto ai servizi oggetto dell’appalto, conservando allo stesso l’inquadramento in essere; 

· Osservare integralmente nei riguardi del personale, il trattamento economico – normativo stabilito dal C.C.N.L. FISE – ASSOAMBIENTE ed eventuali accordi territoriali in vigore per il settore e la zona nella quale si svolgono i servizi;

· Osservare le norme in materia di contribuzione previdenziale ed assistenziale del personale, nonché di quella eventualmente dovuta ad organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva;

· Depositare, prima dell’inizio dell’appalto, il piano delle misure adottate per la sicurezza fisica dei lavoratori, completo di Documento di Valutazione dei rischi, di cui al D.Lgs. 9 Aprile 2008 n° 81 e successive modifiche ed integrazioni.

Qualora richiesto dall’Amministrazione Comunale, la Ditta Appaltatrice sarà tenuta a trasmettere alla stessa copia dei versamenti contributivi eseguiti e elenco delle timbrature giornaliere.
Il personale dipendente dalla Ditta Appaltatrice dovrà essere sottoposto a tutte le profilassi e cure previste dalla legge, dal C.C.N.L. FISE – ASSOAMBIENTE e dalle autorità sanitarie competenti per il territorio.

Il personale in servizio:

A. Dovrà essere fornito, a cura e spese della Ditta Appaltatrice, di divisa completa di targhetta di identificazione personale corredata di foto, da indossarsi sempre in stato di conveniente decoro durante l’orario di lavoro. La divisa del personale deve essere unica, con colore identico per tutti gli operatori e a norma del vigente C.C.N.L. FISE – ASSOAMBIENTE e rispondente alle caratteristiche di fluorescenza e rifrangenza stabilite con Disciplinare Tecnico di cui al Decreto Ministeriale LL.PP. 9 Giugno 1995;

B. Dovrà mantenere un contegno corretto e riguardoso verso la cittadinanza e le Autorità e deve uniformarsi alle disposizioni emanate dall’Amministrazione Comunale in materia di igiene e di sanità ed agli ordini impartiti dalla Ditta Appaltatrice stessa;

C. Il coordinamento dei vari servizi dovrà essere affidato al referente  di cui all’art. 24 “Responsabilità” del presente Capitolato d’appalto, che sono diretti interlocutori dell’Amministrazione Comunale per tutto quanto concerne la gestione dei servizi.

D. Il personale in servizio inoltre dovrà collaborare con il Comune di Borgio Verezzi segnalando quelle circostanze e quei fatti, rilevati nell'espletamento del servizio, che possano impedire il regolare adempimento di quest'ultimo ed in particolare collaborare con gli uffici tecnci comunali e di polizia municipale alle operazioni relative alla identificazione dei conferimenti non conformi individuati nelle fasi di raccolta. 
E. E' fatto altresì obbligo al personale dipendente dell'Appaltatore di denunciare immediatamente agli agenti comunali qualsiasi irregolarità (getto abusivo di materiali, deposito di immondizie o di altri materiali nelle aree pubbliche o nelle aree private soggette ad uso pubblico, conferimento di rifiuti speciali, tossici o nocivi nei contenitori stradali, ecc.) sia stata rilevata nel corso dell'esecuzione dell'appalto; il personale dipendente dovrà altresì coadiuvare gli agenti comunali nelle attività di ricerca e di individuazione dei contravventori e nello svolgimento di tutte le  attività che sia necessario ed opportuno porre in essere per evitare compromissioni dei beni e degli interessi pubblici conseguenti alle predette attività illecite.
Art. 10 - Strutture ed infrastrutture

L’appaltatrice deve garantire la presenza di una struttura, definita Centro di servizio, per il ricovero dei mezzi utilizzati per le attività di igiene urbana e del personale, nel Territorio Comunale di Borgio Verezzi o sul territorio di uno dei Comuni della Provincia di Savona
Presso detta struttura dovranno essere attivati

· Linea telefonica e fax.

· Un’apposita struttura hardware e software per la raccolta e catalogazione dei dati relativi alle raccolte, collegato con gli uffici comunali, per la trasmissione dei dati, e un indirizzo e-mail.
· Un call center attivo tramite numero verde dalle ore 8.30 alle ore 17.30 (da lunedì a sabato) per la raccolta di richieste di intervento, segnalazioni e reclami.

Inotre l’appaltatrice dovrà fornire agli uffici comunali un numero telefonico, anche di telefonia mobile, per reperibilità immeditata del capo centro dalle ore 6,00 alle ore 18,30 tutti i giorni festivi compresi. 

Art. 11 - Mezzi ed attrezzature
La Ditta Appaltatrice è tenuta a disporre e a utilizzare attrezzature operative che dovranno essere idonee per l’esecuzione di tutte le prestazioni d’opera descritte nel presente Capitolato d’appalto.
I mezzi utilizzati per i servizi di raccolta (autocompressori, autocarri, motocarri e autospazzatrice) dovranno iniziare i servizi con i cassoni di raccolta dei rifiuti assolutamente vuoti.

Tutti gli automezzi e le attrezzature dovranno essere mantenute in buono stato, puliti e lavati regolarmente ed assoggettati ad un piano di disinfezione periodica da sottoporre all’approvazione dell’ufficio tecnico prima dell’inizio del servizio.
Il tipo di mezzi ed attrezzi da adibirsi al servizio dovranno essere comunicati all'Amministrazione e dovrà essere consegnata copia dell'autorizzazione al trasporto conforme alle disposizioni vigenti in materia di circolazione stradale.
Tutte le attrezzature ed i mezzi utilizzati per la raccolta dei rifiuti dovranno portare chiaramente le seguenti indicazioni:

b) la dicitura “Servizi di Nettezza Urbana”;

c) nominativo della Ditta Appaltatrice;

d) numero Verde per le segnalazioni dei cittadini alla Ditta Appaltatrice.

La Ditta dovrà essere dotata di un parco automezzi in regola con la normativa vigente in materia di scarichi ed emissioni gassose e rumorose in atmosfera e dovrà mettere in servizio mezzi di recente immatricolazione in quantità sufficiente e di tipo idoneo al regolare svolgimento dei servizi affidati.

Come attrezzature minime dovrà provvedersi di un numero adeguato di automezzi in perfetto stato di conservazione con cassone di idonea capacità, a seconda delle varie esigenze, valutando attentamente l’utilizzo di veicoli di  idonne dimensione nei centri storici di Borgio e Verezzi nonché nelle zone periferiche ove solo alcuni tipi di veicoli posso accedere, dotai di dispositivo automatico di sollevamento e rovesciamento dei bidoni con bocca a protezione anti-polvere e chiusura ermetica in modo da evitare qualsiasi dispersione. 

In particolare la raccolta ed il trasporto dei rifiuti ingombranti/durevoli, dei materiali delle raccolte differenziate e derivanti da eventuali ulteriori nuove tipologie di differenziate, devono essere realizzati con idonei automezzi dell’Appaltatore in funzione dei contenitori utilizzati (da sostituire vuoto per pieno o da svuotare sul posto) o della necessità di adottare anche altre forme di caricamento (per esempio da terra con gru); tutti gli oneri relativi s’intenderanno compresi nel prezzo di appalto inclusi gli oneri per eventuale trasbordo dei rifiuti da automezzi di raccolta ad automezzi specifici di trasporto qualora occorrenti, essendo tutti gli oneri derivanti dalla movimentazione completa di qualsiasi tipologia di materiali, e per l’ottimizzazione dei carichi per il trasporto presso le varie piattaforme o impianti di trattamento a carico dell’Appaltatore.

L’Amministrazione Comunale avrà la facoltà di eseguire, in qualunque momento, appropriati controlli per assicurarsi della qualità e dell’idoneità dei mezzi e di disporre affinché quelli non idonei siano o sostituiti o resi nuovamente idonei. La Ditta Appaltatrice sarà tenuta a provvedervi nei termini di tempo assegnati, senza alcun onere per l’Amministrazione Comunale.

I mezzi e le attrezzature previsti, in caso di rottura o fermata per manutenzione o riparazione, o comunque in ogni caso di indisponibilità, dovranno essere sostituiti da appositi mezzi di riserva che la Ditta Appaltatrice avrà cura di procurare in modo che i servizi non abbiano a subire fermate o ritardi.

Alla scadenza dell’appalto i mezzi d’opera e le attrezzature, messi a disposizione dalla Ditta Appaltatrice rimarranno di proprietà della stessa.
Art. 12 –Gestione del parco casonetti
La Ditta Appaltatrice sarà tenuta a posizionare sul territorio comunale prima dell’inizio del servizio, sulle aree previste dall’Amministrazione comunale i cassonetti stoccati a magazzino  e ad utilizzare i cassonetti di proprietà comunale con la massima cura e dovrà provvedere alla riparazione, sostituzione e fornitura degli stessi nel caso in cui si dovesse rendere responsabile del loro danneggiamento
Art. 13 - Deposito cauzionale

Ai sensi dell’art. 113, comma 1 del D.Lgs. 12 Aprile 2006 n. 163 la Ditta aggiudicataria avrà l’obbligo di costituire una garanzia fideiussoria pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.
La cauzione dovrà:

·    Essere costituita mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa;

·    Essere valida per tutto il periodo dell’appalto;

·    Prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia alla eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione Comunale, ogni contraria eccezione rimossa.

Nel caso di inadempienze contrattuali, l’Amministrazione Comunale avrà il diritto di avvalersi d’autorità della cauzione prevista.

La Ditta Appaltatrice avrà l’obbligo di reintegrare, nel termine di un mese, l’importo della cauzione qualora l’Amministrazione Comunale abbia dovuto avvalersi di essa in tutto o in parte durante l’esecuzione del contratto.

La cauzione dovrà essere adeguata annualmente in caso di variazione del corrispettivo.

Al termine dell’appalto, liquidata e saldata ogni pendenza e sentiti i pareri dei competenti uffici comunali, sarà disposto lo svincolo del deposito cauzionale.

Nel caso di anticipata risoluzione del contratto per inadempienze della Ditta Appaltatrice, la cauzione sarà incamerata dall’Amministrazione Comunale, in via parziale o totale fino alla copertura dei danni e degli indennizzi dovuti alla stessa.

Qualora l’importo della cauzione non sia sufficiente a coprire i danni e gli indennizzi dovuti, l’Amministrazione Comunale ha la facoltà di promuovere il sequestro di macchine ed automezzi di proprietà della Ditta Appaltatrice nelle necessarie quantità a completa copertura del danno.
Art. 14 - Sub-appalto
La Ditta, in sede di offerta, dovrà dichiarare se intende procedere al subappalto ad altra impresa di alcuni servizi oggetto dell’appalto, secondo quanto previsto dall’art. 118 del D.Lgs.12 Aprile 2006 n. 163 e s.m.i.

In caso di assenza di dichiarazione di subappalto in fase di gara, l’Amministrazione Comunale non concederà nessun autorizzazione in tal senso.

In caso di subappalto:

· l'appaltatore dovrà provvedere al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione; 

· l'affidatario del subappalto dovrà possedere tutte le qualifiche e le autorizzazioni previste dalla normativa vigente in materia per l’espletamento dei servizi subappaltati, al momento del deposito del contratto di subappalto presso l’Amministrazione comunale, l'Appaltatore dovrà trasmettere altresì la documentazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti suddetti ; 

· nei confronti dell'affidatario del subappalto, non dovrà sussistere alcuno dei divieti previsti dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni. 

· osservare le prescrizioni in materia di subappalti previste dal suddetto dall’art. 118 del D.Lgs.12 Aprile 2006 n. 163 e s.m.i. e del decreto interministeriale n° 75 del 25/02/2008;
La Ditta aggiudicataria resta comunque totalmente responsabile nei confronti del Amministazioni Comunale dello svolgimento di tutti i servizi previsti nel presente Capitolato d’appalto

I pagamenti a favore del subappaltatore sono a carico dell’Appaltatore; è fatto obbligo all’Appaltatore di trasmettere entro venti giorni dalla data di ciascun  pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso Appaltatore corrisposti al subappaltatore. 

Non costituiscono subappalto e si intendono senz’altro autorizzati il conferimento dei materiali derivanti dalle raccolte differenziate e dei RUP agli impianti autorizzati di recupero e/o smaltimento.

Art. 15 - Comunicazioni periodiche

La ditta aggiudicatrice, si impegna a comunicare all’Amministazione Comunale committente:

- con frequenza mensile, entro il 15° giorno del mese successivo: 
 


·  i quantitativi raccolti suddivisi per tipologia;

·  breve nota sui servizi con evidenziati i problemi riscontrati e relazione sui servizi su chiamata con trasmissione dei tabulati riportanti le chiamate.

- entro il 28 febbraio di ogni anno:

· le statistiche in ordine alla produzione, trasporto e smaltimento dei rifiuti raccolti e redazione dello schema-tipo per la compilazione del MUD, 

- con frequenza non definita tutto ciò che si ritiene opportuno per migliorare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dei servizi in gestione.

Ogni anno alla data di aggiudicazione si procederà ad una verifica complessiva dello stato dell’arte per valutare l’efficacia ed efficienza dei servizi in essere e proporre all’ Amministrazione Comunale eventuali modifiche e integrazioni per garantire la migliore qualità dei servizi e l’aderenza agli strumenti normativi e programmatori eventualmente emanati nel periodo di contratto.

PARTE QUARTA:VIGILANZA E CONTROLLO

Art. 16 - Controllo da parte dell’Amministrazione comunale
L’Amministrazione Comunale provvederà alla vigilanza ed al controllo dei servizi attraverso gli Uffici competenti. 
La Ditta Appaltatrice sarà tenuta all’osservanza di tutte le disposizioni che l’Amministazione Comunale potrà emanare nei riguardi dei servizi oggetto dell’appalto.

In caso d’urgenza, gli incaricati dell’Ufficio Comunale competente potranno dare disposizioni verbali, via fax o via e-mail al Responsabile del Servizio individuato e segnalato dalla Ditta Appaltatrice.

I servizi previsti contrattualmente, che la Ditta Appaltatrice non potrà eseguire per cause di forza maggiore, potranno essere proporzionalmente quantificati in base all’elenco dei costi unitari dettagliati nell’offerta economica e dedotti in sede di liquidazione dei corrispettivi.

L’Amministrazione Comunale ha la facoltà di effettuare in qualsiasi momento opportune verifiche volte ad accertare l’osservanza delle condizioni contrattuali da parte della Ditta Appaltatrice.

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di disporre, anche senza preavviso, pesate campione degli automezzi utilizzati per i servizi, all’inizio e alla fine del giro di raccolta, i relativi oneri saranno a carico della Ditta Appaltatrice.

Art. 17 – Penalità

In caso di inadempienza o inesatto adempimento degli obblighi contrattuali assunti con il presente appalto, l’aggiudicataria, oltre all’obbligo di ovviare all’infrazione contestata non oltre il giorno successivo a quello della contestazione e fatto salvo l’obbligo di risarcire il danno cagionato all’Amministrazione Comunale, sarà passibile di penalità pecuniaria per un importo minimo di € 200,00 (euro duecento/00) fino ad un massimo di € 10.000,00 (euro diecimila/00).

In caso di recidiva le sanzioni saranno raddoppiate.

L’applicazione della penalità sarà preceduta da formale contestazione dell’inadempienza, contro la quale la ditta appaltatrice avrà facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro il termine perentorio di 5 (cinque) giorni dal ricevimento della stessa.

Le eventuali motivazioni addotte verranno sottoposte alla valutazione dell’Ufficio Ambiente del Comune.

Decorso il suddetto termine o nel caso in cui le controdeduzioni presentate non dovessero risultare soddisfacenti, l’Ufficio Ambiente procederà alla determinazione della penalità e l’Amministrazione Comunale applicherà la stessa, dandone comunicazione alla ditta.

L’ammontare determinato sarà incamerato dal Comune per mezzo di trattenuta sulla prima rata utile del canone, unitamente all’importo relativo all’eventuale mancato svolgimento del servizio contestato e fatta salva comunque l’azione di risarcimento del danno.

Si applicheranno le seguenti penalità per le relative inadempienze:

1. € 200,00 (euro duecento/00)

· per mancata pulizia del suolo da rifiuti fuoriusciti o dispersi dai contenitori;

· per mancata o intempestiva collaborazione con i competenti Uffici comunali;

· per comportamento scorretto del personale addetto ai servizi nei riguardi degli utenti o del personale comunale addetto al controllo;

2. per mancata rimozione di rifiuti abbandonati oltre il termine di 48 ore dall’avvenuta richiesta formale da parte del Comune, nel limite di quanto previsto dal relativo articolo del presente capitolato – per giornata;

3. € 500,00 (euro cinquecento/00)

· per ciascun mancato svuotamento di un contenitore stradale o oggetto di raccolta dedicata nel mancato rispetto del calendario di raccolta;
· per ciascun mancato lavaggio di contenitore stradale o oggetto di raccolta dedicata nel mancato rispetto del programma di servizio di pulizia.

4. € 1.000,00 (euro mille/00)

· per mancato invio di fax di comunicazione relativamente al programma di servizio di pulizia dei contenitori da inviare nella giornata precedente a ciascun ciclo da effettuare.

5. € 10.000,00 (euro diecimila/00)

· per miscelazione di rifiuti già conferiti in forma differenziata;

Per eventuali altri inadempienze, non specificatamente comprese nella casistica sopra riportata, sarà comunque facoltà dell’Amministrazione Comunale stabilire l’importo della corrispondente penalità pecuniaria sulla base della gravità e delle responsabilità accertate.

Nessuna controversia potrà in alcun caso, per qualsivoglia motivo o fatto, determinare la sospensione neppure parziale o temporanea del pubblico servizio.

Trattandosi di multe disciplinari e non di sanzioni amministrative, le stesse non risultano soggette alle disposizioni di cui alla Legge 24 novembre 1981, n. 689, ma la determinazione dell’esatto ammontare delle stesse sarà di esclusiva competenza dell’Amministrazione Comunale, che giudicherà in via unica sulla base della gravità dell’inottemperanza contrattuale contestata.

Art. 18 - Esecuzione d’ufficio

Verificandosi gravi deficienze, abusi e carenze nell’adempimento degli obblighi contrattuali e ogni altro caso in cui la aggiudicatrice disattenda la specifica richiesta formulata dalla Amministrazione Comunale, o eventualmente dalla Struttura SovraComunale, l’Amministrazione Comunale, potrà ordinare e far eseguire a proprie strutture o a terzi, i lavori necessari per ripristinare il regolare svolgimento del servizio, addebitando, oltre le sanzioni di cui al precedente art. 17, gli oneri effettivi e gli eventuali danni sostenuti.
Tale addebito, oltre a quanto previsto specificatamente dall’art.6, potrà essere riscosso direttamente dall’Amministrazione Comunale mediante l’escussione della fideiussione prestata.

Art. 19 - Revoca dell’appalto
L’Amministazione Comunale potrà procedere alla revoca dell’appalto, previa regolare contestazione scritta alla ditta aggiudicatrice, la quale potrà presentare controdeduzioni e documenti entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento dell’atto di contestazione, nei seguenti casi

·   gravissime e continue violazioni degli obblighi contrattuali, non regolate in seguito a diffida formale da parte dell’Amministrazione;

· arbitrario abbandono, da parte della aggiudicatrice o di subappaltatore autorizzato, dei servizi oggetto della appalto;

· gravi e/o ripetute violazioni delle norme di sicurezza e prevenzione a tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;

· quando la stessa aggiudicatrice, senza il consenso preventivo della Amministrazione Comunale, abbia ceduto a terzi i diritti o gli obblighi relativi al contratto.

L’Amministrazione Comunale potrà altresì revocare l’appalto con decorrenza immediata in caso di:

·   dichiarazione di fallimento dell’azienda;

·   sospensione dall’Albo Nazionale delle Imprese Esercenti dei Servizi di Smaltimento Rifiuti;

Nessun altro onere o rimborso, diverso da quanto previsto dal presente articolato, può essere richiesto a nessun titolo, in quanto condizione accettata all’atto della sottoscrizione di contratto.
PARTE QUINTA: DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 20 – Controversie

Qualunque controversia insorgesse tra le parti in ordine all’applicazione, esecuzione, interpretazione, efficacia delle clausole e condizioni contenute nel presente capitolato, sarà risolta da un Collegio arbitrale ai sensi dell’art. 241 del Dlgs 163/06.
Il collegio arbitrale è composto da tre membri. Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, nominerà l'arbitro di propria competenza tra soggetti di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce.

Il Presidente del collegio arbitrale sarà scelto dalle parti, o su loro mandato dagli arbitri di parte, tra soggetti di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce.

In aggiunta ai casi di astensione previsti dal codice di procedura civile, non possono essere nominati arbitri coloro che abbiano compilato il progetto, né coloro che in qualsiasi modo abbiano espresso un giudizio o parere sull'oggetto delle controversie stesse.

Il lodo si ha per pronunziato e per l’esecutività del lodo si farà riferimento alla disciplina contenuta nel codice di procedura civile.

L'ordinanza di liquidazione del compenso e delle spese arbitrali nonche' del compenso e delle spese per la consulenza tecnica, costituisce titolo esecutivo. 
Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro.

In caso di mancato accordo per la nomina del terzo arbitro, ad iniziativa della parte più diligente, provvede la camera arbitrale, sulla base di criteri oggettivi e predeterminati, scegliendolo nell'albo di cui all'articolo 242 del Dlgs 163/06 .
Art. 21 - Spese contrattuali

Ogni spesa dipendente e conseguente la stipula del contratto con l’Amministazione Comunale quali diritti, bolli, e tasse di registrazione del contratto sono a completo carico della ditta aggiudicatrice, cosiccome ogni costo relativo alla organizzazione dei servizi non espressamente indicato dal presente capitolato. 
Art. 22 – Responsabilità

L’aggiudicatrice all’atto di stipula del contratto dovrà comunicare, all’ Amministazione Comunale concedente, i nominativi del responsabile operativo di riferimento, indicandone i recapiti telefonici fissi, mobili e fax in modo da garantire l’immediata reperibilità in caso di bisogno, nonché i nominativi dei referenti tecnico e commerciale responsabili per la zona. In caso di sostituzione, la Ditta dovrà dare immediata comunicazione dei nuovi nominativi.
L’aggiudicatrice dovrà inoltre mettere a disposizione di amministratori, enti di controllo e direttamente all’utenza, un numero “verde” telefonico presidiato, dalle ore 6,00 alle 18,30 lunedì al sabato, per le comunicazioni ed informazioni inerenti all’espletamento dei servizi in appalto, la raccolta di segnalazioni e reclami e per la prenotazione dei servizi a chiamata di cui dovrà essere data adeguata comunicazione.

Al responsabile operativo sarà affidato il coordinamento dei vari servizi svolti. Dovrà essere permanentemente reperibile, al numero di cellulare e secondo gli orari di cui all’art. 10. Sarà suo compito segnalare tempestivamente ai tecnici incaricati dall’Amministazione Comunale eventuali condizioni di anormalità nei servizi programmati nel corso della giornata.

La ditta appaltatrice dovrà dotarsi di una segreteria telefonica che dovrà essere attivata al termine dell’orario di svolgimento delle attività del numero. Ogni mattina il capo centro dovrà verificare eventuali segnalazioni e coordinarsi con l’ufficio ambiente.

La Ditta Appaltatrice risponderà direttamente dei danni prodotti a persone o cose in dipendenza dell’esecuzione dei servizi alla stessa affidati e rimane a suo carico il completo risarcimento dei danni prodotti a terzi (considerato terzo anche l’Amministazione Comunale), esonerando l’Amministazione Comunale da ogni responsabilità al riguardo.

E’ fatto obbligo alla Ditta Appaltatrice di provvedere all’assicurazione sulla responsabilità civile verso terzi per un massimale non inferiore a € 3.000.000,00 (tremilioni di euro) e alle normali assicurazioni R.C. per automezzi o motocicli per un massimale unico di almeno € 5.000.000,00 (cinquemilioni di euro) per ciascun mezzo.

La Ditta Appaltatrice dovrà inoltre stipulare una polizza assicurativa all – risk (incendio, danni a terzi, persone e cose) dei contenitori impiegati per i differenti servizi di raccolta rifiuti.

Art. 23 - Sicurezza sul lavoro

La Ditta Appaltatrice, con riferimento all’espletamento di tutti i servizi previsti dal presente Capitolato d’Appalto, ha l’obbligo di predisporre il “Piano di sicurezza e i Documenti di valutazione dei rischi” previsti dalla normativa vigente in materia di miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro, facendosi carico di adottare tutti gli opportuni accorgimenti tecnici, pratici ed organizzativi volti a garantire la sicurezza sul lavoro dei propri addetti e di coloro che dovessero collaborare, a qualsiasi titolo, con gli stessi.

All’atto della presa in carico del servizio l’Appaltatrice dovrà trasmettere copia del suddetto piano unitamente al nominativo del Responsabile al quale intende affidare i compiti del servizio di Prevenzione e Protezione previsto dall’art. 101 del D.Lgs. 9 Aprile 2008 n° 81 e successive modifiche ed integrazioni; indicandone il recapito telefonico fisso e mobile. In caso di sostituzione, la Ditta dovrà darne immediata comunicazione.

In particolare assicura la piena osservanza delle norme sancite dal D.Lgs. 9 Aprile 2008 n° 81 e successive modifiche ed integrazioni, sull’attuazione delle Direttive UE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro.

Tutte le attrezzature, macchine e mezzi impiegati nel servizio dovranno essere rispondenti alle vigenti norme di legge e di sicurezza ed in particolare al D.P.R. 25 Luglio 1996 n. 459 (regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/CEE e 93/368/CEE concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli stati membri relative alle macchine) ed al D.L.vo 4 Dicembre 1992 n. 475 (attuazione della direttiva 89/686/CEE relativa ai D.P.I – Dispositivi di protezione individuale), e loro successive modificazioni o integrazioni.

I dipendenti, a seconda delle diverse mansioni agli stessi affidate, dovranno essere informati sui rischi connessi alle attività svolte ed adeguatamente formati al corretto uso delle attrezzature e dei dispositivi di protezione individuali e collettivi da utilizzare ed alle procedure cui attenersi in situazioni di potenziale pericolo.

PARTE SESTA: PRESCRIZIONI TECNICHE E MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI SERVIZI

Art. 24 - Servizio raccolta e trasporto rifiuto indifferenziato

La raccolta del rifiuto indifferenziato, verrà effettuata mediante lo svuotamento di 20 bidoni da 240 litri, 12 da 660 litri e 51 da 1100 litri (il cassonetto in più è quello del cimitero di San Martino)
La frequenza di svuotamento è la seguente: quadrisettimanale da ottobre a maggio e tutti i giorni, incluso i festivi, da giugno a settembre 
All’interno dei contentori i rifiuti dovranno obbligatoriamente essere chiusi in sacchetti.
Il servizio di raccolta dei rifiuti dovrà essere assicurato anche in presenza di condizioni atmosferiche sfavorevoli.

Nella zona industriale di via Valle la raccolta del rifiuto indifferenziato verrà effettuata con un servizio dedicato di svuotamento porta a porta di 17 bidoni da 120 litri assegnata alle utenze con frequenza bisettimanale. I rifiuti saranno conferiti da parte delle utenze collocando i bidoni a bordo strada entro le ore 4,00 del giorno dedicato alla raccolta.
I costi derivanti dallo smaltimento della frazione indifferenziata saranno a totale carico dell’Amministrazione Comunale.

L’omessa vuotatura dei contenitori, da parte della Ditta Appaltatrice, comporta l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 17 “Penali” e il recupero nella stessa giornata o nella giornata immediatamente successiva.

Art. 25 - Raccolta stradale della carta
La raccolta della carta e cartone, verrà effettuata mediante lo svuotamento di 6 bidoni da 240 litri, 15 da 660 litri e 25 da 1100 litri

La frequenza di svuotamento è la seguente: bisettimanale da ottobre a maggio – trisettimanale da giugno a settembre.
All’interno dei contenitori i rifiuti dovranno obbligatoriamente essere conferiti sfusi senza sacchetti in plastica.

Il servizio di raccolta dei rifiuti dovrà essere assicurato anche in presenza di condizioni atmosferiche sfavorevoli.

L’omessa vuotatura dei contenitori, da parte della Ditta Appaltatrice, comporta l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 17 “Penali” e il recupero nella stessa giornata o nella giornata immediatamente successiva.

Art. 26 – Raccolta stradale degli imballaggi in plastica

La raccolta degli imballaggi in plastica verrà effettuata mediante lo svuotamento di 6 bidoni da 360 litri, 18 da 660 litri e 21 da 1100 litri

La frequenza di svuotamento è la seguente: bisettimanale da ottobre a maggio – trisettimanale da giugno a settembre 

All’interno dei contenitori i rifiuti dovranno obbligatoriamente essere conferiti schiacciati al fine di ridurre il volume e chiusi in sacchetti in plastica.

Il servizio di raccolta dei rifiuti dovrà essere assicurato anche in presenza di condizioni atmosferiche sfavorevoli.
L’omessa vuotatura dei contenitori, da parte della Ditta Appaltatrice, comporta l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 17 “Penali” e il recupero nella stessa giornata o nella giornata immediatamente successiva.

Art. 27 - Raccolta del vetro e lattine 
La raccolta del vetro e lattine verrà effettuata mediante lo svuotamento di 28 bidoni da 240 litri e 32 bidoni da 360 litri.

La frequenza di svuotamento è due volte alla settimana.
All’interno dei contenitori i rifiuti dovranno obbligatoriamente essere conferiti sfusi

Il servizio di raccolta dei rifiuti dovrà essere assicurato anche in presenza di condizioni atmosferiche sfavorevoli. 

L’omessa vuotatura dei contenitori, da parte della Ditta Appaltatrice, comporta l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 17 “Penali” e il recupero nella stessa giornata o nella giornata immediatamente successiva.

Oltre a questo verrà effettuata con servizio dedicato di raccolta del vetro e lattine presso un numero definito di utenze collettive e attività di ristorazione in genere il cui elenco verrà fornito alla aggiudicatrice dall’Amministrazione Comunale all’attivazione del servizio di raccolta.

Si prevede lo svuotamento di bidoni (indicativamente 18) assegnati ad esercizi pubblici (bar, ristoranti, ecc) con le medesime frequenze di raccolta dei bidoni stradali con la modalità di raccolta domiciliare.
I rifiuti saranno conferiti da parte delle utenze in bidoni carrellati da 240 litri posti a bordo strada o in area pubblica entro le ore 4,00 del giorno dedicato alla raccolta.
Art. 28 - Raccolta del rifiuto organico (eventuale)
L’Amminsitrazione comunale si riserva di avviare su richiesta la raccolta differenziata del rifiuto organico La raccolta del rifiuto organico verrà effettuata mediante lo svuotamento di 84 bidoni da 240 litri.

La frequenza di svuotamento è la seguente: Bisettimanale da ottobre a maggio – trisettimanale nei mesi di giugno e settembre e tutti i giorni, incluso i festivi, da luglio ad agosto. 

All’interno dei contenitori i rifiuti dovranno obbligatoriamente essere conferiti in sacchetti biodegradabili
Il servizio di raccolta dei rifiuti dovrà essere assicurato anche in presenza di condizioni atmosferiche sfavorevoli. 

L’omessa vuotatura dei contenitori, da parte della Ditta Appaltatrice, comporta l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 17 “Penali” e il recupero nella stessa giornata o nella giornata immediatamente successiva.

Oltre a questo verrà effettuata con servizio dedicato di raccolta del rifiuto organico presso un numero definito di utenze collettive e attività di ristorazione in genere il cui elenco verrà fornito alla aggiudicatrice dal Amministazioni Comunale all’attivazione del servizio di raccolta.

Inoltre si prevede lo svuotamento di bidoni (indicativamente 50) assegnati ad esercizi pubblici (bar, ristoranti, ecc) con le medesime frequenze di raccolta dei bidoni stradali con la modalità di raccolta domiciliare.

I rifiuti saranno conferiti da parte delle utenze in bidoni carrellati da 120 o 240 litri posti a bordo strada o in area pubblica entro le ore 4,00 del giorno dedicato alla raccolta.
Nel caso in cui venga avviata la raccolta differenziata del rifiuto organico verrà rimodulata la raccolta stradale del rifituo indifferenziato con la seguente frequenza:

Bisettimanale da ottobre a maggio – trisettimanale nei mesi di giugno e settembre e tutti i giorni, incluso i festivi, da luglio ad agosto. 

Art. 29 – Raccolta domiciliare a chiamata dei rifiuti ingombranti.
I rifiuti ingombranti dovranno essere raccolti dall’aggiudicataria a domicilio dei soli privati, a piano strada, presso il più vicino cassonetto in prossimità del richiedente,  previa prenotazione telefonica al numero verde. La raccolta sarà da attuarsi con frequenza settimanale nella giornata di mercoledì in orario mattutino dalle ore 8:00 alle ore 11:00.
Il servizio di raccolta dei rifiuti dovrà essere assicurato anche in presenza di condizioni atmosferiche sfavorevoli.

L’omessa raccolta da parte della Ditta Appaltatrice, comporta l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 17 “Penali” e il recupero nella stessa giornata o nella giornata immediatamente successiva.

Art. 30 – Raccolta di pile a contenitori
Oggetto del servizio è la raccolta, il trasporto delle pile esauste di origine domestica.

Il servizio dovrà essere svolto su tutto il territorio Comunale e prevede la vuotatura dei contenitori collocati nel comune elencati nella planimetria al presente Capitolato d’Appalto.

Le rotture, manomissioni o i danneggiamenti dei contenitori adibiti alla raccolta comporteranno l’immediata sostituzione ed i relativi oneri, qualora non fosse identificabile il responsabile, saranno a carico della Aggiudicatrice.  

La raccolta sarà da attuarsi con frequenza mensile e comunque con cadenza tale da evitare fuoriuscite dei rifiuti dai contenitori e dovrà essere effettuato da un operatore dotato di apposito automezzo autorizzato al trasporto di rifiuti pericolosi.

Il costo di smaltimento delle pile è a carico del Comune

Nel caso in cui la Ditta Appaltatrice non ottemperasse all’attività nei tempi previsti, sarà applicata la sanzione di cui all’art. 17 “Penali” del presente Capitolato d’appalto.

Art. 31 - Raccolta di farmaci scaduti a contenitori 
Oggetto del servizio è la raccolta, il trasporto dei farmaci scaduti di origine domestica.

Il servizio dovrà essere svolto su tutto il territorio Comunale e prevede la vuotatura dei contenitori collocati nel comune elencati nella planimetria al presente Capitolato d’Appalto.

Le rotture, manomissioni o i danneggiamenti dei contenitori adibiti alla raccolta comporteranno l’immediata sostituzione ed i relativi oneri, qualora non fosse identificabile il responsabile, saranno a carico della Aggiudicatrice.  

La raccolta sarà da attuarsi con frequenza mensile e comunque con cadenza tale da evitare fuoriuscite dei rifiuti dai contenitori e dovrà essere effettuato da un operatore dotato di apposito automezzo autorizzato al trasporto di rifiuti pericolosi.

Il costo di smaltimento dei Farmaci scaduti è a carico del Comune

Nel caso in cui la Ditta Appaltatrice non ottemperasse all’attività nei tempi previsti, sarà applicata la sanzione di cui all’art. 17 “Penali” del presente Capitolato d’appalto.

Art. 32 - Servizi di raccolta del verde
La Ditta Appaltatrice provvederà a fornire un container scarrabile (da 25/30 mc) presso il centro di Via Maria Luisa dedicato al conferimento del rifiuto verde da parte dell’utente privato. L’appaltatore dovrà provvedere alla movimentazione ed al conferimento ad un centro di recupero, oltre alla sostituzione di quello pieno con uno di uguali dimensioni vuoto. Si prevedono un numero indicativo di 30 viaggi annui.
Il costo di avvio a recupero dello scarto verde è a carico del comune.

Art. 33 - Servizi di raccolta dei rifiuti mercatali

La Ditta Appaltatrice dovrà provvedere alla raccolta, per quanto possibile in forma differenziata, dei rifiuti prodotti dai mercati, che si tengono nella giornata di martedì, dopo la chiusura degli stessi ed entro le ore 15:30. Inoltre la dittà dovrà con lo stesso metodo provvedere alla raccolta dei rifiuti provenienti dalle fiere e feste comunali.
Art. 34 - Servizi di raccolta dei cartoni

La raccolta dei cartoni dovrà avvenire con frequenza bisettimanale nelle giornate di martedì e venerdì a carico della ditta appaltatrice.

Le utenze non domestiche del Comune (con esclusione dell’abitato di Verezzi) esporranno i cartoni da imballaggio nelle pertinenze pubbliche del proprio esercizio a partire dall’orario di apertura nella giornata di raccolta. Non sono previsti particolari contenitori per il conferimento degli imballaggi oggetto del servizio, salvo che roll pack, di loro proprietà o messi a disposizione su noleggio dal gestore
Art. 35 – Raccolta Rifiuti Depuratore.


La ditta appaltatrice in sede di offerta dovrà tenere conto inoltre della raccolta e del conferimento dei residui del depuratore comunale quali la mondiglia provenienti dalle griglie, assimilabili ai rifiuti solidi urbani.


La raccolta di tali rifiuti dovrà essere eseguita presso l’area del depuratore Comunale quando necessita, non oltre 48 ore dopo la richiesta inoltrata anche telefonicamente all Area Tecnica Comunale. Il numero di bidoni da svuotare è di 6 cassonetti da 660/1000 litri che sono svuotati indicativamente ogni 15 giorni da ottobre ad aprile e ogni settimana da maggio a settembre
Art. 36 - Trasporto rifiuti

I rifiuti solidi urbani differenziati e non raccolti dall’aggiudicataria sul territorio comunale interessato dal presente devono essere trasportati come segue:

· Indifferenziati presso la discarica di Vado Ligure o altra centro di conferimento convenzionato con il Comune di Borgio Verezzi
· Differenziati presso centri di recupero da concordare con l’amministrazione.

Il costo del servizio di trasporto è interamente a carico dell’Aggiudicataria. 

Art. 37 – Orari di esecuzione del servizio

L’esecuzione del servizio di raccolta rifiuti dovrà avvenire con il minor disagio possibile per il traffico veicolare. 

In particolare lo svuotamento di tutti i contenitori stradali collocati lungo le strade:

· Via Matteotti;

· Via Ciarlo;

· Viale Colombo;

· Via IV Novembre;

· Via XXV Aprile;

· Via Bottasano;
· Viqa Molino;

· Via Piva; 

· Via dei Fiori

dovrà essere svolto tassativamente entro le 9.00 del mattino, nel restante territorio il servizio dovrà essere ultimato entro e non oltre le ore 11:30.
Art. 38 - Oneri di smaltimento

Per effetto dell’applicazione del presente Capitolato sono a carico dell’Amministrazione Comunale solo ed esclusivamente gli oneri per lo smaltimento dei rifiuti.

L’Ufficio Ambiente potrà in qualsiasi momento e con qualsiasi mezzo verificare che la raccolta differenziata e la separazione dei rifiuti sia effettuata e controllata con efficienza ed efficacia dall’aggiudicataria. Qualora il sopra citato ufficio dovesse rilevare che, per negligenza degli operatori della ditta aggiudicataria, dovessero essere avviati negli impianti di smaltimento rifiuti recuperabili/riciclabili facilmente separabili, potrà applicare le sanzioni previste all’art. 17 “Penali” del presente Capitolato d’appalto e rivalersi nei confronti della ditta delle spese sostenute per lo smaltimento.

Art. 39- Raccolta di rifiuti abbandonati su suolo pubblico e ad uso pubblico

La raccolta, lo sgombero e il trasporto di rifiuti di qualunque natura e provenienza, giacenti sul suolo (strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico) di cui alla normativa vigente, dovrà essere effettuata dalla Ditta Appaltatrice. La rimozione dei rifiuti dovrà avvenire entro le 48 (quarantotto) ore dalla segnalazione dell’Amministrazione Comunale. Su tali rifiuti l’Amministazione Comunale potrà richiedere alla Ditta Appaltatrice di effettuare un’indagine del contenuto al fine di identificare il soggetto responsabile dell’abbandono, nel rispetto delle normative vigenti.

Qualora fosse necessario l’intervento di mezzi specifici o qualora fosse necessario predisporre l’esecuzione di analisi chimico - fisiche prima della rimozione dei rifiuti, o di un eventuale piano di intervento, i tempi di rimozione dei rifiuti saranno di volta in volta concordati con l’Amministrazione Comunale e gli oneri, per le attività di cui al presente comma, saranno a carico dell’Amministrazione Comunale e verranno liquidati sulla base di apposite offerte richieste dall’Ammistrazione anche a ditte diverse dall’appaltatrice .
I rifiuti rinvenuti dovranno essere trasportati e una volta accertata la loro natura, se costituiti da frazioni recuperabili avviati a recupero in caso contrario avviati a smaltimento in impianti autorizzati individuati dall’Amministrazione o dalla aggiudicatrice previa autorizzazione dell’Amministrazione Comunale.

Qualora fosse la Ditta Appaltatrice stessa a rinvenire i rifiuti, dovrà darne tempestiva comunicazione all’Amministrazione Comunale.

Nel caso in cui la Ditta Appaltatrice non ottemperasse all’attività nei tempi previsti, sarà applicata la sanzione di cui all’art. 17 “Penali” del presente Capitolato d’appalto.

Art. 40 - Lavaggi

I contenitori per la raccolta dei rifiuti dell’indifferenziato, della plastica e del vetro e lattine (e quelli dell’organico nel caso in cui venisse attivata la nuova raccolta) dovranno essere lavati a carico dell’appaltatore almeno una volta al mese da ottobre a marzo e almeno una volta ogni 15 giorni da nei restanti mesi.

Il lavaggio dovrà essere eseguito a caldo con apposita attrezzatura lava cassonetti automatica ad alta pressione e con l’uso di idonei prodotti detergenti e disinfettanti ecologici. Dovrà essere inoltre effettuata la pulizia delle aree circostanti con idropulitrice e impiego di idonei prodotti detergenti e disinfettanti ecologici. Di tutti i porodotti, detergenti, disinfettanti ecc… utilizzati dalla ditta Appaltatrice dovrà essere trasmessa copia della schede prodotti all’Amministrrazione Comunale. Dovrà essere inoltre eseguito ulteriore lavaggio di quei contenitori che, specie nella stagione estiva, presentano un aspetto indecoroso od antigienico.

La Ditta appaltatrice sarà tenuta ad inviare con almeno una giornata di anticipo via fax il programma di attività di lavaggio per ciascun intervento o ciclo di interventi.

Nel caso in cui la Ditta Appaltatrice non ottemperasse all’attività nelle frequenze previste, sarà applicata la sanzione di cui all’art. 17 “Penali” del presente Capitolato d’appalto.

Art. 41  Variazioni del parco cassonetti
L’appaltatore si impegna a svolgere il servizio di svuotamento dei cassonetti  e bidoni stradali a parità di canone fino ad un aumento del 10% del numero dei contenitori distinti per tipologia di materiale raccolto (indipendentemente dal volume) rispetto a quelli previsti dal presente capitolato.
Art. 42 - Norme di rinvio

Per quanto non espressamente riportato nel presente articolato viene fatto rinvio alle leggi, regolamenti, disposizioni vigenti in materia all’atto della stipula del relativo contratto.

Art. 43 – Allegati di capitolato
Costituiscono allegati del presente capitolato, quali parte integrante e sostanziale:

1. Planimetria vie, piazze, parcheggi, giardini con la collocazione dei nuovi e dei vecchi contenitori,
2. Dati di produzione rifiuti

3. Elenco postazione cassonetti stradali
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